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REGOLAMENTO AZIENDALE

Accesso di animali d’affezione alle strutture sanitarie

Approvato con deliberazione n. 1593 del 29.12.2017
INDICE
31-
Dichiarazione di intenti e scopo


32-
Campo di applicazione


43-
Responsabilità


54-
Regole generali per l’accesso di un animale domestico all’interno delle strutture ospedaliere


54.1
Condizioni specifiche per l’ammissione degli animali in ambiente sanitario


64.2
Scheda per l'accesso degli animali all'interno dell'Ospedale


74.3 
Memorandum per il paziente


74.4 
Accesso dei cani-guida per i non vedenti


75-
Riferimenti


76-
Modulistica


86.1
Allegato A


96.2
Allegato B


106.3
Allegato C




1- Dichiarazione di intenti e scopo
Gli effetti positivi del rapporto con gli animali domestici sono stati ampiamente dimostrati da una notevole mole di esperienze e di ricerche. È ormai dimostrato che l’interazione uomo-animale ha effetti specifici atti a migliorare la qualità della vita in generale e intervenire positivamente sulle funzioni fisiche, sociali, cognitive e emozionali dell’uomo.

Diversi sono gli effetti benefici sul paziente dovuti proprio alla vicinanza al loro animale d’affezione. In particolare, con le visite in ospedale si garantisce la continuità della relazione empatico-affettiva tra i degenti e i loro amici a 4 zampe. Amici che sui pazienti hanno anche un effetto motivazionale, ovvero aiutano i degenti a superare le difficoltà dovute al ricovero.
La necessità di regolamentare l’accesso degli animali domestici nelle strutture sanitarie nasce dalle seguenti considerazioni:
· utilità di valorizzare l’interazione uomo-animale in termini di benessere e di salute per i pazienti;
· necessità di definire parametri medico-veterinari di prevenzione delle zoonosi, di tutela della salute dell’animale e del suo benessere;
· prevenire le infezioni nell’uomo sia esso paziente o operatore sanitario;
· disciplinare le modalità di accesso di determinati animali d’affezione nelle Strutture Ospedaliere in visita al proprietario che ne abbia fatto richiesta, per garantire lo svolgimento della visita in condizioni di sicurezza igienico-sanitaria della stessa;
· disciplinare l’introduzione nelle strutture di cura degli “animali di servizio” a seguito del proprietario e cioè di quegli animali addestrati individualmente per provvedere all’assistenza di un individuo con disabilità fisica, psichica, cognitiva e mentale (non vedenti, non udenti, ecc.).
2- Campo di applicazione
Il presente Regolamento ha lo scopo di disciplinare le modalità di accesso di determinati animali domestici nelle strutture ospedaliere della ASST Valle Olona.
Secondo il Regolamento Regionale 13 aprile 2017, n. 2 “Regolamento di attuazione delle disposizioni di cui al Titolo VIII, Capo II, della l.r. 33/2009 recante norme relative alla tutela degli animali di affezione e prevenzione del randagismo”, Capo VI:

1- L'accesso di animali d'affezione a strutture sanitarie o sociosanitarie pubbliche o private accreditate avviene, ove consentito dalle medesime strutture, nei limiti e secondo le condizioni stabilite dalle strutture stesse, in base alla valutazione dei rischi, delle caratteristiche dei locali e degli spazi comuni e dello stato in cui si trovano gli ospiti o i pazienti.
2- È facoltà delle strutture di cui al comma 1 individuare reparti o zone in cui vietare l'introduzione di animali o richiedere particolari accertamenti clinico-diagnostici sugli animali stessi ai fini del loro accesso. In ogni caso, sono assicurate le necessarie misure igienico-sanitarie e la necessaria informazione e formazione del personale interessato.
L’accesso degli animali presso le strutture sanitarie dell’ASST Valle Olona è consentito nei seguenti ambiti ospedalieri:
· aree esterne agli edifici di ricovero e cura di pertinenza delle strutture ospedaliere;

· aree interne comuni (sala d’attesa, corridoi, ...);

· reparti di degenza: si ritiene di poter ragionevolmente affermare che l’accesso è consentito in tutte le Unità Operative non chirurgiche e preferibilmente in Pediatria, Oncologia e Hospice (Unità Operative in cui vi è un’esperienza storicizzata).

Al contrario sono da escludere:

· Anestesia e Rianimazione;

· UCIC;

· Pronto Soccorso;

· Chirurgie;

· Camere di pazienti posti in isolamento; 

· Sale Operatorie;

· Sala Parto;

· Centro Dialisi;

· Sale Mensa;

· Ostetricia e Nursery;

· Sale di diagnostica interventistica ed invasiva.

L’elenco è indicativo e non esaustivo, essendo comunque l’accesso a spazi/locali, subordinato all’Autorizzazione da parte della Direzione Medica di Presidio. 

3- Responsabilità

Le specifiche responsabilità vengono descritte nei successivi capitoli. 
4- Regole generali per l’accesso di un animale domestico all’interno delle strutture ospedaliere
Sono ammessi all'interno delle strutture ospedaliere cani, gatti e conigli.
L’art. 23 del Regolamento Regionale [“Condizioni minime per l’accesso degli animali”] recita:
1. I cani devono essere:

A. identificati ed iscritti all’anagrafe degli animali d’affezione, regionale o nazionale;

B. condotti a guinzaglio della lunghezza massima di 1,5 metri e avere al seguito la museruola.

2. I gatti ed i conigli devono essere alloggiati nell’apposito trasportino, almeno fino al momento della visita al paziente o all’ospite; se liberati debbono essere adottati di accorgimenti idonei ad evitare la fuga.

3. I conduttori, in particolare, devono:

A. essere maggiorenni e in grado di avere il pieno controllo dell’animale;

B. munirsi di strumenti idonei alla raccolta e rimozione di eventuali deiezioni e perdite di pelo;

C. portare al seguito documentazione sanitaria, quale il libretto sanitario oppure un certificato sanitario di buona salute e, per i cani, il certificato di iscrizione all’anagrafe, attestante che l’animale è stato sottoposto a periodico controllo veterinario nei dodici mesi precedenti;

D. pulire e spazzolare l’animale prima della visita;

E. portare con sé un prodotto per la sanificazione delle mani;

F. osservare, in generale, la massima cura affinché l’animale non sporchi o crei disturbo o danno alcuno, in particolare nel caso di animali non sterilizzati.

4.1
Condizioni specifiche per l’ammissione degli animali in ambiente sanitario
Il Personale Sanitario dell‘Unità Operativa (identificato nel Responsabile di Unità Operativa e/o suo delegato) al momento del ricevimento della domanda del Paziente di ricevere la visita del proprio animale domestico, ha l'obbligo, avvalendosi del modulo “Allegato A”, di:
· valutare le condizioni cliniche del soggetto richiedente;
· verificare la condizione logistica della stanza del paziente;
· valutare le condizioni cliniche degli altri pazienti presenti nella stanza;
· verificare l’assenza, presso l’Unità Operativa, di soggetti allergici a pelo di animali domestici;

· chiedere il consenso verbale agli altri pazienti presenti nella stanza;
· verificare la documentazione di cui all’Allegato A (libretto sanitario, libretto anagrafico, polizza assicurativa, certificato di buona salute dell’animale) 
· compilare l’Allegato A “Richiesta di autorizzazione alla Direzione Medica di Presidio” ed inoltrarlo alla Direzione Medica di Presidio.
Il Direttore Medico di Presidio, o suo delegato, esaminata la richiesta, restituisce il modulo compilato (Allegato A) all’Unità Operativa di provenienza, la quale ne fornirà copia al paziente richiedente. 
Le autorizzazioni saranno concesse evitando la concomitante presenza di più animali nella medesima Unità Operativa.
In caso di paziente autosufficiente, lo stesso dovrà preferibilmente recarsi nell'atrio o nella sala di attesa o altro spazio o locale adeguato, individuato dal Coordinatore Infermieristico dell’Unità Operativa, per ricevere la visita dell'animale.
Occorre allontanare l’animale qualora manifesti comportamenti di aggressività agli altri pazienti o visitatori.
L’animale è sotto il controllo del suo gestore e deve rimanere vicino al proprietario/paziente; non è consentito che si avvicini ad altri pazienti, visitatori, staff o altri animali.
L’approccio deve avvenire dal lato libero da dispositivi medici invasivi quali ad esempio i cateteri intravascolari o i sistemi di drenaggio, in modo da prevenire ogni contatto (urtare, leccare) con i siti e relativi presidi.
Le visite dell’animale non devono essere consentite mentre il paziente consuma il pasto.
Deve esser evitato di condurre gli animali nei servizi igienici, vicino ai carrelli del vitto, delle medicazioni, della terapia.
Se l’animale può salire sul letto, verrà fornito dal reparto apposita traversa monouso impermeabile.

4.2
Scheda per l'accesso degli animali all'interno dell'Ospedale 
La Scheda per l’accesso (Allegato B) viene rilasciata a cura del personale della Portineria e deve essere compilata dal personale della Portineria ogni qual volta si presenti l'utenza con animali domestici nell'area di portineria presentando l’Allegato A debitamente compilato.
Tale scheda ha durata di 15 giorni dal momento del rilascio dell’autorizzazione (Allegato A). 
Giunto presso l’Unità Operativa, l’accompagnatore/conduttore di animale deve esibire al personale sanitario i moduli “Allegato A” ed “Allegato B” debitamente compilati 
4.3 
Memorandum per il paziente

Il Memorandum per il paziente (Allegato C), rappresenta uno strumento da consegnare al paziente (da parte del personale sanitario dell’Unità Operativa) e da far sottoscrivere al paziente al momento della richiesta di ricevere la visita del proprio animale domestico.
Ha la funzione di rendere informato il paziente sulle condizioni e sulle modalità dell'accesso in modo che esso avvenga in condizioni di sicurezza.
4.4 
Accesso dei cani-guida per i non vedenti
L’accesso dei cani guida per persone non vedenti che si recano in visita a pazienti ricoverati è consentito di diritto, applicando le stesse modalità previste per gli animali d’affezione come sopra descritte.
È quindi necessario presentare la richiesta almeno 24 ore prima al personale sanitario della struttura in cui è ricoverato il paziente, che valuterà l'opportunità di consentire l'accesso operando secondo le regole della presente procedura.

5- Riferimenti
· Regolamento Regionale 13 aprile 2017, n. 2 “Regolamento di attuazione delle disposizioni di cui al Titolo VIII, Capo II, della l.r. 33/2009 recante norme relative alla tutela degli animali di affezione e prevenzione del randagismo”
6- Modulistica

(pagine seguenti)

6.1
Allegato A

RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE ALLA DIREZIONE MEDICA DI PRESIDIO

(da compilare a cura del Dirigente Medico dell’Unità Operativa che ha in cura il paziente)
Il sottoscritto Dott. .……………………………………………………….,  con riferimento alla richiesta 

da parte del Sig./Sig.ra …………………………………………………………………………………….

ricoverato/a presso  l’ U.O.   ...……………………………………………………………….……………
di ricevere la visita del proprio animale domestico:
· cane

· gatto

· coniglio

dopo attenta valutazione: 

· delle condizioni cliniche del paziente

· delle condizioni logistiche della stanza

· delle condizioni cliniche degli altri pazienti ricoverati nella stessa stanza (ed acquisito il loro consenso verbale)

· dell’assenza, presso l’Unità Operativa, di soggetti allergici a pelo di animali domestici

verificata inoltre l’idoneità della seguente documentazione:

· libretto sanitario dell’animale

· libretto anagrafico dell’animale

· polizza assicurativa per danni contro terzi, (solo per i cani) - si suggerisce di verificare la copertura anche in caso di custodia ad altre persone, se il conduttore non è direttamente l'assicurato

· certificato di buona salute dell’animale redatto dal Veterinario di fiducia, compresa l’assenza di qualsiasi sintomatologia clinica riconducibile a malattia trasmissibile, anche di natura non zoonotica e assenza di endo ed ectoparassitosi, con data non antecedente i 15 giorni la data della visita in reparto.
ESPRIME PARERE FAVOREVOLE
per l'accesso e la visita dell’animale domestico che avverrà durante il consueto orario di accesso per i visitatori, stabilito dall’Unità Operativa, per un periodo di tempo non superiore ai 15 giorni dal momento della data di rilascio dell’autorizzazione, salvo variazione delle condizioni sopracitate.
               Data di compilazione                                                                                      Firma e timbro del Medico

     ___________________________                                                                        _________________________

AUTORIZZAZIONE DELLA DIREZIONE MEDICA DI PRESIDIO

Visto quanto sopra: 

· si autorizza

· non si autorizza

                          Data                                                                               Firma e timbro del Direttore Medico di Presidio

     ___________________________                                                                  _____________________________

N.B.: L’accompagnatore dell’animale dovrà presentarsi, prima dell’accesso, presso la portineria dell’ospedale esibendo quanto richiesto nell’Allegato B (rilasciato dalla portineria)
6.2
Allegato B

SCHEDA PER L’ACCESSO DEGLI ANIMALI DOMESTICI ALL’INTERNO DELL'OSPEDALE

 (da esibire ad ogni accesso dell’animale)
L’entrata dell’animale all’interno dell'Ospedale deve avvenire previa autorizzazione scritta da parte del Direttore Medico di Presidio.

PER L’ACCESSO DEI CANI
L’accompagnatore deve esibire:

· Allegato A (autorizzazione) compilato e firmato, in corso di validità

· Guinzaglio lungo non più di un metro e mezzo
· Museruola
· Sacchetti per la raccolta delle deiezioni e telini monouso assorbenti
PER L’ACCESSO DEI GATTI E DEI CONIGLI
L’accompagnatore deve esibire:

· Allegato A (autorizzazione) compilato e firmato, in corso di validità
· Telini monouso assorbenti per la raccolta delle deiezioni
· Trasportino e guinzaglio
Il sottoscritto addetto alla portineria del P.O. di ………………………… della ASST Valle Olona, dichiara di non aver rilevato non conformità circa la documentazione e gli oggetti dedicati all’igiene dell’animale sopracitati.

	Data
	Addetto alla Portineria (nome e cognome)
	Firma

	……………………
	……………………………………………….
	…………………………………

	……………………
	……………………………………………….
	…………………………………

	……………………
	……………………………………………….
	…………………………………

	……………………
	……………………………………………….
	…………………………………

	……………………
	……………………………………………….
	…………………………………

	……………………
	……………………………………………….
	…………………………………


6.3
Allegato C
MEMORANDUM PER IL PAZIENTE
Gentile Sig./Sig.ra,

se desidera ricevere la visita del suo animale domestico presso l’U.O. in cui è ricoverato/a, si ricordi di verificare il possesso di quanto segue:

· libretto sanitario dell’animale con certificazione delle avvenute vaccinazioni;
· libretto anagrafico dell’animale;
· copia di polizza assicurativa per danni contro terzi (solo per il cane), si suggerisce di verificare la copertura anche in caso di custodia ad altre persone, se il conduttore non è direttamente l'assicurato;
· certificato di visita veterinaria che ne attesta la buona salute, compresa l’assenza di qualsiasi sintomatologia clinica riconducibile a malattia trasmissibile, anche di natura non zoonotica e assenza di endo ed ectoparassitosi, con data non antecedente i 15 giorni la data della visita in reparto;
· guinzaglio non più lungo di un metro e mezzo;
· museruola;
· sacchetti per la raccolta delle deiezioni (per cani);
· sacchetti e telini monouso assorbenti per la raccolta delle deiezioni (per cani, gatti e conigli) da smaltire nel rispetto della vigente normativa di settore, evitando ASSOLUTAMENTE la frammistione con i rifiuti sanitari;
· trasportino.
Accertatosi del possesso dei suddetti requisiti, può essere fatta richiesta di autorizzazione alla Direzione Medica di Presidio per il tramite del personale sanitario dell’Unità Operativa (Allegato A - “Richiesta di autorizzazione alla Direzione Medica di Presidio”) ed, una volta ottenuta, esibire ad ogni accesso dell’animale la “Scheda per l’accesso degli animali domestici all’interno dell'ospedale” - Allegato B, rilasciato presso la portineria dell’Ospedale.

Si ricorda inoltre che:

· l’animale deve apparire pulito al momento dell’accesso; 

· la persona che accompagna l’animale deve essere in grado di gestirlo;

· il proprietario/conduttore è responsabile civilmente e penalmente dei danni o lesioni a persone, altri animali o cose provocate dal proprio animale;

· è fatto obbligo, a chiunque conduca l’animale, di raccogliere eventuali deiezioni e avere con sé strumenti idonei alla raccolta delle stesse e di eventuali perdite di pelo.

Data

____________________
Per presa visione e accettazione
Il proprietario/conduttore di animale
 ……………………………………………………………….
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